
•• Superbonus 110% occa-
sione mancata per Brescia
troppo virtuosa? I condomi-
ni allacciati al teleriscalda-
mento hanno una classe
energetica troppo alta, A4, e
non possono per questo acce-
dere all’agevolazione, anche
se magari vecchiotti e biso-
gnosi di intervento. Non so-
no pochi: A2A ne ha allaccia-
ti 28 mila e almeno la metà
avrebbero necessità di lavo-
ri. L’azienda stessa che funge
da operatore sta seguendo le
pratiche di 1600 realtà, di
cui 600 a Brescia.

C’è poi l’Aler che ha tremila
alloggi e più di un terzo an-
drebbero efficientati. Non
possono, anche se le abitazio-
ni non sono coibentate e non
dispongono di dispositivi di
efficienza energetica. Ci sa-
rebbe molto movimento ma
i più sono bloccati. Basti ri-
portare i numeri solo della
piattaforma My Bonus, lan-
ciata da Ance per far comuni-
care le parti: 1206 sono gli
iscritti, 1350 le richieste inte-
ressate (860 di privati, 450
in fase avanzata), di cui un
20 per cento in città, per un
giro di 74 milioni. In altri co-
muni bresciani e italiani tut-

to potrà procedere, seppur
con le note mille difficoltà bu-
rocratiche, vista la proroga
al 2023, la Leonessa invece
dovrà stare ferma perché
A2A ha un buon teleriscalda-
mento e chi è collegato non
può fare il salto di due classi
energetiche. L’allarme è par-
tito dall’Ordine degli Inge-
gneri ed è stato raccolto da
18 sigle della filiera dell’edili-
zia (associazioni di catego-
ria, Ordini, aziende), più Co-
mune, Provincia, Universi-
tà, Camera di commercio,
trovando sintesi in Campus
Edilizia Brescia, rete che si è
formata «per rigenerare l’im-
magine della filiera e attrar-
re investitori, per stimolare
lo sviluppo green e tecnologi-
co» come spiegato dal leader
dell’Ance di Brescia, Massi-
mo Angelo Deldossi, nella se-
de dell’Eseb, ente bilaterale
al quale hanno dato vita il
Collegio Costruttori e le orga-
nizzazioni sindacali di setto-
re, Cape, Ordine Ingegneri,
Collegio Geometri, Confin-
dustria Bs, Università.

Deldossi, a nome del Cam-
pus edilizia Brescia, ha parla-
to di lobby territoriale condi-
visa ufficializzando una lette-
ra inviata dai 22 convenuti ai
ministri competenti (Cingo-
lani, Giorgetti, Franco, Gel-
mini, Giovannini) e agli as-
sessori regionali (Cattaneo e

Mattinzoli) per chiedere di
non essere discriminati. «La
città più virtuosa del Paese è
la più penalizzata» dicono.
«Vogliamo essere trattati co-
me gli altri. Il settore è trai-
nante, con 18 mila imprese
rappresenta il 15 degli iscrit-
ti alla Cdc», ha detto il presi-
dente Roberto Saccone. I
condomini, pur con studi di
fattibilità bene avviati e soldi
spesi, sono perplessi, secon-
do quanto riferito da France-
sco Chiavegato, presidente
di Anaci, che però ha anche
sottolineato come purtrop-
po ci sia da parte dei cittadi-
ni poca attenzione alla possi-
bilità, pure al 110, di interven-
ti di antisismica. Due sono le
soluzioni possibili, studiate

dall’Ordine degli Ingegneri e
illustrate ieri dal leader Car-
lo Fusari, con l’augurio che
abbiano valore anche per i
prossimi bonus: o porre tutti
i tipi di teleriscaldamento al-
lo stesso livello o tornare al
parametro 0,32 di quando
fu emanato il Decreto Rilan-
cio del maggio 2020, poi mo-
dificato.

Si guarda con speranza alla
legge di bilancio, ma i tempi
stringono moltissimo: l’iter
delle pratiche è molto lungo.
E a questo proposito un ap-
pello sarà girato agli uffici co-
munali preposti dei quali è
stata denunciata la lentezza,
forse proprio perché forte è il
movimento in città. •.
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L’ALLARME Il giro di richieste che emerge dalla piattaforma lanciata da Ance è di 74 milioni

Superbonus, per Brescia
virtuosa tanti problemi
A2A ha allacciato 28 mila condomini e almeno la metà dovrebbe
essere sottoposta a lavori, ma la classe energetica è troppo alta

•• «Cinquant’anni sempre
nello stesso posto, e qui ri-
marrò fino all’ultimo gior-
no». Dicendo «qui», Iginio
Massari intende il suo regno,
la pasticceria dove tutto è ini-
ziato mezzo secolo fa, quan-
do di fronte alla «Veneto» c’e-
ra un piazzale in terra battu-
ta dove «venivano le giostre e
c’erano le galline».

«Queste nozze d’oro con il
mio lavoro non le festegge-
remmo se non fosse stato per
mia moglie - racconta il Mae-
stro». «A distanza di tre anni
dall’apertura avevo deciso di
cedere l’attività - spiega - ma
davanti al notaio, rendendosi
conto che era tutto vero, Ma-
ria ha iniziato a piangere per
il dispiacere, così all’ultimo
istante ho cambiato idea».
Ergo, «la pasticceria è moral-
mente sua». «Rifarei tutto
quello che ho fatto», afferma
la signora, che ha un solo
rammarico: «Forse avrei do-
vuto dedicare più tempo ai fi-
gli, che però sono cresciuti be-
ne lo stesso». Ed è anche gra-
zie a Debora e a Nicola se «il
brand Massari» è letteral-
mente decollato negli ultimi
anni, diventando sinonimo
di «haute pâtisserie»: i punti
vendita sono attualmente
quattro (Brescia, Verona, Mi-
lano e Torino), saranno cin-
que a breve (l’apertura a Fi-

renze è prevista tra poche set-
timane), il commercio online
è esploso, il volto di Iginio
Massari è diventato familia-
re ai telespettatori, i suoi libri
di ricette vanno a ruba e i rico-
noscimenti internazionali
nei suoi confronti si spreca-
no. Tra i segreti del suo suc-
cesso, il capofamiglia ne cita
uno: «La velocità nel cambia-
re e nell’intercettare ed asse-
condare i gusti del cliente».
Tuttavia gli aneliti di novità
sono sempre stati coniugati
con un solido ancoraggio alla
tradizione: «Tutti i giorni sia-
mo pronti a fare la rivoluzio-
ne, poi constatiamo che i dol-
ci più richiesti e apprezzati ri-
mangono quelli classici».

«Uno degli insegnamenti
che ci hanno trasmesso i miei
genitori è l’essere il giorno
successivo migliori di quello
precedente», ricorda Nicola.
Gli fa eco Debora: «Sono sta-
ti un fulgido esempio di dedi-
zione al lavoro». Le nozze d’o-
ro, saranno celebrate lunedì
con un ricevimento esclusi-
vo. I Massari rinnovano quin-
di il loro connubio con «La
Zebra onlus»: il ricavato è de-
stinato a sostenere progetti a
favore del reparto pediatrico
del Civile. In questo fine setti-
mana e nel prossimo duemi-
la cappelli da pasticcere grif-
fati Massari saranno in vendi-
ta, ad offerta libera, alla «Ve-
neto».  •. M.Zap.

CULTURA LIBERA Si inizia lunedì in Loggia

Populismi e dintorni
Un ciclo di incontri
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•• «Populismi: perché?»
non è da poco il tema posto
dall’associazione «Cultura Li-
bera» in un «sillabario di ba-
se», un ciclo di incontri per
chiarire dapprima il termine
e declinarlo nelle sue forme
storiche: fascismo, nazionali-
smo, sovranismo, patriotti-
smo. «Abbiamo sentito l’esi-
genza di aprire uno spazio di
comprensione, confronto e
scambio di saperi – spiega
Adelaide Baldo, tra le fonda-
trici dell’associazione – vo-
gliamo offrire vari punti di vi-

sta poiché speriamo che sia-
no incontri utili per analizza-
re anche la politica di oggi».

Il primo appuntamento sa-
rà lunedì in Loggia: ospiti Ro-
lando Anni, dell’università
Cattolica, la stessa Baldo, psi-
coterapeuta e presidentessa
di «Cultura Libera», Roberto
Cammarata, ricercatore di fi-
losofia politica e presidente
del Consiglio Comunale di
Brescia, Maria Paola Pasini,
docente di comunicazione al-
la Cattolica. Il secondo incon-
tro è in calendario il 9 novem-

bre alla sala «Il folle volo» di
Borgo Trento, dal titolo «De-
mocrazia e populismo: un os-
simoro?», insieme allo stori-
co Paolo Corsini. Sempre nel-
la stessa sede il 16 novembre
ci sarà la riflessione su «La
paura», in collegamento con
Sarntis Thanopoulos mode-
rato da Baldo. Infine il 14 di-
cembre all’Associazione arti-
sti bresciani del centro città
«Il sacro e il sociale: riflessio-
ni sull’enciclica “Fratelli tut-
ti“ con il teologo Giacomo Ca-
nobbio, Paolo Corsini e altri
ospiti tra cui la già pastora
valdese a Brescia Anne Zell.

Necessario prenotare e pre-
sentarsi con Green pass
(2020culturalibera@g-
mail.com). Ogni incontro sa-
rà trasmesso anche in diretta
Facebook.  •. I.Pan.
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